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L’immaginazione è più 
importante della 
conoscenza in quanto 
la conoscenza si limita 
a tutto ciò che noi 
sappiamo e 
comprendiamo 
mentre l’immaginazione 
abbraccia il mondo 
nella sua interezza. 
Albert Einstein 
 

 
 
 
 
 
 

UNO SCAMBIO DI VEDUTE PER LA RISOLUZIONE DELLE  
QUESTIONI GLOBALI :IL “G8” 

La risoluzione delle più importanti questioni di politica internazionale ha indotto i 

rappresentanti dei Paesi più industrializzati ad istituire ed ufficializzare periodici 

incontri durante i quali vengono fissati i futuri assetti del mondo. Di fronte a tutte 

quelle che rappresentano, ormai, le grandi sfide del futuro, il costante impegno dei 

leader mondiali ha determinato non solo la nascita di una vera struttura mondiale, ma 

ha comportato notevoli cambiamenti, attraverso un alto livello di cooperazione 

internazionale, in ambito socio-economico. Oggi, questo lungo percorso, in quanto 

costituito dalle maggiori potenze economiche del mondo ha preso la denominazione 

di: “G8”. Più correttamente, però, si dovrebbe ancora parlare di G7 + 1 in quanto il 

forum è ufficialmente costituito dal gruppo dei 7 Paesi più industrializzati del mondo 

più la Russia1. Il G7, infatti, non è stato mai ufficialmente sciolto e continua a riunirsi, 

se pur nella forma dei vertici dei ministri dell’economia. Il Gruppo degli otto Paesi più 

“influenti” viene spesso indicato come un processo con cadenza annuale che culmina 

in un Vertice, nel corso del quale i Capi di Stato e di Governo dei principali Paesi 

industrializzati  dialogano per trovare «soluzioni informali» alle principali «questioni 

globali» che vengono, poi, racchiuse nella cosiddetta “Dichiarazione Finale”. E’ bene 

rilevare che il G8 non è un’organizzazione internazionale ed inoltre, è privo di una 

struttura amministrativa con un segretariato permanente. La Presidenza del Vertice 

viene assunta a rotazione da ciascun Paese, che promuove la definizione dei temi da 

inserire in agenda (una specie di ordine del giorno delle riunioni) e delle priorità di 

azione, così come l’identificazione di nuovi obiettivi e settori di intervento. Inoltre, la 

Presidenza ha la responsabilità di ospitare e organizzare gli incontri preparatori 

necessari per arrivare al Vertice in occasione del quale si riuniscono i capi di Stato e 

di Governo. Infine, ha anche la responsabilità di parlare a nome del G8, e di dialogare 

con gli altri paesi, le organizzazioni internazionali e la società civile. Le Presidenze 

ruotano secondo tale ordine: Francia, Stati Uniti, Gran Bretagna, Russia, Germania, 

Giappone, Italia e Canada. L’Unione Europea – attraverso la Commissione Europea – 

partecipa al G8, ma non presiede né ospita il Vertice G8. Sempre in merito 

all’organizzazione interna del forum, un ruolo fondamentale viene svolto dagli 

“Sherpa” (dal nome delle guide che aiutano gli scalatori a raggiungere le vette 

himalayane) che rappresentano personalmente i rispettivi Capi di Stato e di Governo 

per tutte le questioni che formano, poi, l’agenda del Vertice. In l’Italia, l’incarico di 

“Sherpa” è affidato all’Ambasciatore Giampiero Massolo; nella preparazione e nello 

svolgimento del Vertice lo Sherpa è assistito da due Sous Sherpa, rispettivamente 

presso il Ministero degli Affari Esteri e presso quello dell’Economia e delle Finanze. 

1 I primi sette Paesi del gruppo sono in effetti i più ricchi  secondo le stime del PIL 2007, mentre la Russia è soltanto undicesima. 
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           L’attualità europea a cura del       

Il rispetto è essenziale. 
D'altra parte la gente 
non pretende l'amore, 
ma di essere rispettata 
nella sua dignità umana. 
Rispettare vuol dire 
sapere ascoltare. Vuol 
dire avere riguardo e 
considerazione.  
Lo straniero non reclama 
amore e amicizia, ma 
rispetto. 

 
Tahar Ben Jelloun  
 



1 luglio 2009: alla Svezia la presidenza della UE 
1 luglio 2009: alla Svezia la presidenza della UE 
Fatta questa breve premessa sui caratteri essenziali dell’organizzazione interna del Vertice G8, risulta alquanto 

interessante evidenziare come sia effettivamente nata l’idea di organizzare degli incontri periodici ai quali 

potevano partecipare i principali paesi industrializzati. L’idea nacque di fronte alla crisi economica dei primi anni 

Settanta. Anni in cui le maggiori democrazie industrializzate decisero – su iniziativa del Governo francese – di 

organizzare un incontro diretto a realizzare uno «scambio di vedute» su particolari temi e discutere, pertanto, 

sulle possibili misure “comuni” da adottare per far fronte alla grave situazione economico-finanziaria. L’incontro 

(G6) che ebbe luogo la prima volta nel 1975 nel castello di Rambouillet, alle porte di Parigi, vide partecipare i 

Capi di Stato e di Governo dei sei principali paesi industrializzati dell’epoca: il Presidente francese Valéry Giscard 

d’Estaing, il Cancelliere tedesco Helmut Schmidt, il Presidente del Consiglio italiano Aldo Moro, il premier 

giapponese Takeo Miki, il premier inglese Harold Wilson e il Presidente degli Stati Uniti Gerald Ford. L’obiettivo 

primario del Vertice era quello di affrontare le crisi economiche della metà degli anni Settanta, ed in particolare le 

conseguenze dello shock petrolifero e la riforma del sistema monetario internazionale divenuta necessaria dopo 

la fine del sistema valutario di Bretton Woods basato sulla convertibilità del dollaro in oro. Dopo due anni dalla 

prima riunione, con l’ingresso del Canada nel 1977, il G6 diventò G7 e nello stesso anno fu invitata a partecipare 

anche la Comunità Economica Europea (poi diventata Unione Europea); mentre, l’ingresso dell’Unione Sovietica 

risale al 1991. Successivamente, la Federazione Russa veniva gradualmente coinvolta per arrivare alla prima 

partecipazione, al Vertice di Napoli del 1994, che avrebbe dato l’avvio al cosiddetto G7 + 1. Sarà a partire dal 

Vertice di Denver del 1997 che – su invito degli Stati Uniti e del Regno Unito – la Russia entrerà ufficialmente a 

far parte del Gruppo, ed il primo Vertice sotto la Presidenza russa si è tenuto nel luglio 2006 a San Pietroburgo. 

Le questioni trattate dai Capi di Stato e di Governo inizialmente erano rivolte soltanto ad aspetti di carattere 

economico-finanziario, ma successivamente l’agenda dei temi è stata notevolmente ampliata, attraverso i gruppi 

di lavoro e gli incontri ministeriali, fino ad affacciarsi su nuovi temi quali la salute e l’energia nucleare. Con 

l’ampliamento dei temi e dei livelli di collaborazione, anche le Dichiarazioni finali dei Capi di Stato e di Governo 

prodotte in occasione dei Vertici annuali sono diventate sempre più articolate e dettagliate. Le Dichiarazioni, però, 

non hanno carattere vincolante, ma sono importanti perché i Capi di Stato e di Governo vi assumono impegni 

politici al più alto livello, indicando l’indirizzo politico che intendono seguire insieme su temi cruciali. Se facciamo 

un semplice bilancio del funzionamento del G8 dalla metà degli anni Settanta ad oggi, possiamo notare come il 

semplice carattere informale -specie nella fase iniziale-  dei suoi incontri abbia favorito un confronto aperto tra 

paesi che condividono democrazia e simili livelli di sviluppo. Nella fase attuale, però, l’emergere di una crisi 

globale del sistema finanziario ed economico rappresenta una nuova grande sfida per il Gruppo degli Otto, che 

già durante l’ultimo incontro tenutosi in Italia (quinto vertice italiano), presso la città dell’Aquila durante il mese di 

luglio ha dovuto discutere di una nuova governance globale, basata anche su un nuovo dialogo più strutturato 

con le grandi economie emergenti. Il G8, allargando il suo ambito di azione e dimostrando una particolare 

sensibilità verso altri temi cruciali che vanno dalla stabilità economica allo sviluppo dell’Africa ai cambiamenti 

climatici, alla sicurezza nelle sue molteplici dimensioni, ha lanciato la sfida di realizzare tutti gli obiettivi del 

Millennio entro il 2015 con il particolare impegno dei leader mondiali per combattere le cause della povertà e del 

sottosviluppo. Da questa sintetica analisi dell’operato di questi “periodici incontri” emerge come i maggiori Paesi 

industrializzati avvertano quotidianamente la necessità, non solo di “dialogare” su determinati temi, ma soprattutto 

di interagire con azioni dirette alla risoluzione di tutte quelle problematiche globali, che, se risolte o quanto meno 

ridotte, attraverso procedure di cooperazione e con una buona dose di spirito di collaborazione, determineranno 

risultati socio-economici per l’intero pianeta. 

Marcella Ferrara 



News from Europe 
 
 
 
Play to Stop – Europe for climate: l’Unione ascolta  i giovani sul cambiamento climatico 
 

 

La campagna «Play to Stop – Europe for climate» organizzata dall'UE si svolgerà da luglio a dicembre 
in undici paesi (Bulgaria, Danimarca, Francia, Germania, Italia, Polonia, Regno Unito, Repubblica 
ceca, Romania, Svezia e Ungheria), con l'obiettivo di coinvolgere maggiormente le giovani generazioni 
nella lotta contro i cambiamenti climatici. Condotta in collaborazione con la rete musicale MTV, la 
campagna darà ai giovani l'occasione di informarsi, esprimersi e discutere prima della prossima 
conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici. Oltre a un portale Internet, pubblicazioni e 
spot pubblicitari si prevede di organizzare, a Stoccolma, Budapest e Copenaghen, tre concerti con 
artisti internazionali, che saranno poi ritrasmessi su MTV. 

http://www.play4climate.eu/index.php?lang=it 
http://ec.europa.eu/climateaction/index_it.htm 
 
 
 
 
 

Il Decalogo UE dei passeggeri 

Il 30.07.09 è stato presentato dalla Commissione "Il Decalogo UE dei passeggeri": tale documento 
contiene 10 utili consigli per tutti i cittadini Europei che decidano di mettersi in viaggio entro i confini 
comunitari. Inoltre il memorandum indica a tutti i cittadini dei Paesi dell’UE le raccomandazioni 
essenziali ed utili suggerimenti per la tutela dei loro diritti in ambito UE. Il decalogo contiene 
informazioni riguardanti: numeri di emergenza, sicurezza stradale, volare sicuri, sicurezza negli 
aeroporti, annullamento del volo o negato imbarco, influenza A(H1N1), disabili e passeggeri a mobilità 
ridotta, trasparenza web in materia di prezzi, bagagli smarriti e danneggiati, viaggi tutto compreso. 

http://ec.europa.eu/italia/attualita/primo_piano/tr ansporti_energia/decalogo_viaggiatori_it.htm 

 

 

 



Tessera Europea di Assicurazione Malattia 

L’Unione Europea ha da tempo adottato una legislazione che stabilisce una tessera Europea 
d'assicurazione malattia (TEAM) unica, in sostituzione dei vari formulari precedentemente utilizzati (in 
particolare il famoso modello E111), grazie alla quale si può beneficiare di una copertura medica 
gratuita in tutti i Paesi UE. In Italia la tessera è stata introdotta dal Ministero della Salute già nel 2004. 
Le cure dispensate avvengono nel quadro delle regolamentazioni del Paese in cui vi trovate e quindi le 
spese sono rimborsate in funzione delle tabelle applicate in quel Paese. 
La carta copre soltanto le cure mediche "medicalmente necessarie" durante il soggiorno in un altro 
Stato membro, quindi non è valida per curarsi all'estero per scelta, ma solo in caso di necessità. 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=559&langI d=it 

 

 

Tintarella più sicura con le nuove etichette delle creme solari 

La Commissione europea ha modificato le regole sull'etichettatura dei prodotti solari per promuovere la 
consapevolezza dei rischi legati all'esposizione al sole. 
Il problema principale delle creme solari è che il fattore di protezione indicato sulla confezione (SPF), si 
riferisce ai raggi UVB, ma non dice niente sui raggi UVA, che sono però altrettanto pericolosi. Le 
indicazioni sulla protezione contro i raggi UVA finora è stata vaga e lasciata all'arbitrio dei produttori. 
Ma da quest'estate si cambia. I nuovi prodotti dovranno indicare non solo il fattore di protezione in 
numero, ma anche se la protezione è bassa (SPF da 6 a 10), media (da 15 a 25), alta (da 25 a 50) o 
altissima (SPF oltre 50). 
Se la crema è anche anti-UVA, dovrà esporre un logo standard comune in tutta Europa. 
Al bando diciture ingannevoli quali 'protezione al 100%” o 'schermo totale': non c'è nessuna crema che 
può effettivamente filtrare tutti i raggi del sole, e sono i consumatori a doversi proteggere anche in altri 
modi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Sentenza della Corte di Giustizia nella causa Rehde r vs. Air Baltic 
 

 
 

IN CASO DI ANNULLAMENTO DEL VOLO INTRACOMUNITARIO I PASSEG GERI POSSONO RICHIEDERE 
L’INDENNIZZO FORFETARIO AL GIUDICE DEL LUOGO DI PARTENZA O DI ARRIVO DELL’AEREO 
 
Una domanda di compensazione pecuniaria a seguito dell’annullamento di un volo offre l’occasione alla 
Corte di giustizia di precisare le norme relative alla competenza giurisdizionale nel settore del trasporto 
aereo. Il regolamento CE 261/2004 sulla compensazione e l’assistenza ai passeggeri del trasporto aereo 

 

prevede che, in caso di annullamento del volo, i passeggeri possano ricevere una compensazione 
pecuniaria compresa tra i 250 e i 600 euro. Nel caso di una compagnia aerea, che rifiuta di corrispondere 
tale indennizzo forfetario, avente sede in un altro Stato membro, si pone il problema di stabilire se, nel caso 
di un volo intracomunitario, il passeggero abbia, ai sensi del regolamento comunitario sulla competenza 
giurisdizionale  la possibilità di adire oltre ad un giudice diverso dal tribunale del luogo in cui per statuto tale 
compagnia ha sede, una giurisdizione di un altro Stato membro.  
Il sig. Peter Rehder, residente a Monaco di Baviera, aveva prenotato presso l’Air Baltic, compagnia con 
sede sociale in Riga (Lettonia), un volo da Monaco a Vilnius. Circa 30 minuti prima dell’ora prevista per la 
partenza, i passeggeri sono stati informati della cancellazione del volo. Dopo una modifica della 
prenotazione effettuata dall’Air Baltic, il sig. Rehder aveva preso un volo per Vilnius via Copenhagen. Con 
domanda proposta dinanzi al Tribunale di Erding, nella cui circoscrizione si trova l’aeroporto di Monaco di 
Baviera, il sig. Rehder aveva chiesto la condanna dell’Air Baltic al pagamento di un indennizzo di euro 250 
conformemente al regolamento in materia di compensazione e di assistenza ai passeggeri. Ritenendo che i 
servizi di trasporto aereo siano resi nel luogo di partenza dell’aereo (il che comporta che il luogo di 
esecuzione dell’obbligazione contrattuale, ai sensi del regolamento sulla competenza giurisdizionale, sia 
quello dell’aeroporto di partenza), il Tribunale di Erding si è dichiarato competente a conoscere della 
richiesta di compensazione pecuniaria del sig. Rehder. Su ricorso dell’Air Baltic, la Corte d’appello ha invece 
annullato tale decisione ritenendo competente piuttosto il tribunale del luogo in cui si trova la sede sociale 
della compagnia aerea; avverso la sentenza del giudice d’appello il sig. Rehder ha adito la Corte Suprema 
tedesca. Quest’ultima si è domandata se non occorresse concentrare, in via di principio, in un unico luogo di 
esecuzione la competenza giurisdizionale espressamente prevista in materia contrattuale, anche per le 
controversie derivanti da un contratto di trasporto aereo internazionale. Nella sentenza la Corte di Giustizia 
rileva che, in caso di pluralità dei luoghi di fornitura di servizi in Stati membri differenti, occorre individuare il 
luogo che assicura il collegamento più stretto tra il contratto in causa e il giudice competente, ovverosia 
quello dove, in forza del contratto, dev’essere effettuata la fornitura principale dei servizi. Il luogo della sede 
o del principale stabilimento della compagnia aerea interessata non presenta il necessario stretto 
collegamento con il contratto. Infatti, le operazioni e le azioni intraprese a partire da tale luogo, in particolare 
la messa a disposizione di un aeromobile e di un equipaggio adeguati, costituiscono misure logistiche e 
preparatorie in vista dell’esecuzione del contratto di trasporto aereo e non servizi la cui fornitura 
integrerebbe il contenuto propriamente detto di tale contratto. Altrettanto vale per il luogo della conclusione 
del contratto di trasporto aereo e per quello di emissione del biglietto. I servizi la cui fornitura corrisponde 
all’esecuzione degli obblighi derivanti da un contratto di trasporto aereo di persone sono, invero, la 
registrazione e l’imbarco dei passeggeri e l’accoglienza degli stessi a bordo dell’aereo nel luogo di decollo 
stabilito nel contratto di trasporto medesimo, la partenza dell’aereo all’ora prevista, il trasporto dei 
passeggeri e dei loro bagagli dal luogo di partenza a quello di arrivo, la gestione dei passeggeri durate il 
volo e, infine, il loro sbarco, in condizioni di sicurezza, nel luogo di atterraggio e all’ora convenuti nel 
contratto. Orbene, gli unici luoghi che presentano un collegamento diretto con i detti servizi, forniti in 
esecuzione degli obblighi derivanti dal contratto, sono quelli di partenza e di arrivo dell’aereo, dove per 
«luoghi di partenza e di arrivo» devono intendersi quelli convenuti nel contratto di trasporto concluso con 
una sola compagnia aerea, che è il vettore operativo. Ognuno di tali due luoghi presenta un nesso 
sufficientemente prossimo con gli elementi materiali della controversia e assicura, pertanto, un 
collegamento stretto tra il contratto e il giudice competente. Di conseguenza, una domanda di 
compensazione pecuniaria per annullamento di un volo può essere proposta, a scelta del passeggero, 
dinanzi al tribunale nella cui circoscrizione si trovano il luogo di partenza o il luogo di arrivo dell’aereo. 

Il testo completo della sentenza è disponibile sul sito: curia.europa.eu 



UNA CARRIERA NELLE ISTITUZIONI EUROPEE 

 
 

Vacancies per contratti a tempo determinato 
 

 

 
Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne 

(FRONTEX) – Varsavia 
 
L’ Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne (FRONTEX), con sede a 

Varsavia, ha pubblicato tre vacancies finalizzate alla selezione di contract agents per i seguenti profili: 

Data Management Assistant  
Livello: FGIV 

Titolo di studio richiesto: Laurea 

Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 30 agosto. 

 

Analytical Assistant  

Livello: FGIII 

Titolo di studio richiesto: Post Secondary 

Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 6 settembre. 

 

Assistant to Procurement Sector 

Livello: FGIII 

Titolo di studio richiesto: Post Secondary 

Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 14 settembre. 

 

Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA)  

L’ Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA), con sede a Parma, ha pubblicato una vacancy finalizzata alla 

selezione di un agente temporaneo con il seguente profilo: 

Lead Web Editor 

Livello: AD6 

Titolo di studio richiesto: Laurea 

Esperienza lavorativa richiesta: 3 anni 

Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 27 agosto. 

 

 
Per tutte le informazioni sulle carriere nelle Istit uzioni Europee visita il sito: http://europa.eu/eps o/index_it.htm 

 



Chi siamo  

Il Centro Europeo per l'Informazione, la Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un progetto del Comune di 
Napoli e dell’Università Federico II cofinanziato d alla Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione Campania e d all'Università degli Studi di Napoli "L'Orientale ". 

Il Centro ha l’obiettivo di sviluppare tra i cittadini senso civico e appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione attiva e confronto e di giocare un ruolo di mediazione interculturale 
nell'ambito dei confini del Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione di carattere culturale e sociale. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività d’informazione, documentazione e orientamento rivolte al grande 
pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli approfondimenti, le ricerche, i progetti e le attività di 
animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle priorità indicate dalla Commissione tesi a realizzare un dialogo 
permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, della formazione e 
della gioventù, che promuovano cittadinanza attiva, scambi e condivisioni tra culture ed esperienze, realtà sociali 
ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e locale (a carattere culturale, economico, giuridico, sociale, ecc.) 
pubblicate dal Centro. 
- Tirocini in sede per laureati e laureandi 
 
Dal 2007 il CEICC è entrato a far parte della rete europea Eurodesk, rafforzando l’impegno nell’informare ed 
orientare, principalmente i giovani, sulle opportunità di formazione e sui programmi europei ad essi destinati. E’ 
anche ente di invio per lo SVE. 
Dal 2009 il CEICC è un Centro EUROPEDIRECT, la rete di informazione della Commissione Europea che funge 
da tramite tra l'Unione europea e i cittadini a livello locale. La sua missione consiste nel fornire informazioni e 
consulenza sulle politiche dell'Unione europea, promuovere attivamente il dibattito locale e regionale sull'Unione 
europea, consentire alle istituzioni europee di diffondere informazioni a livello locale e regionale e offrire ai 
cittadini la possibilità di fornire un feedback alle istituzioni europee. 
 
Il CEICC ha sede in Via Partenope 36, nel Centro Congressi dell’Università Federico II, un tempo sede della 
Facoltà di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 0812457456 fax 0812405326 mail: 
ceicc@comune.napoli.it 
 
La newsletter è il risultato della collaborazione t ra operatori del Ceicc e giovani laureati tirocinan ti. 
Ideazione e redazione a cura di Rosa Giordano e Luc iano Griffo. 
Si ringrazia Marcella Ferrara. 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo: ceicc@napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36 
80121 Napoli
 


